
  

 Pag. 1 

RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2018 

Frontespizio 

Denominazione del Corso di Studio: Finanza e Assicurazioni 

Classe: LM16 

Sede: Altre eventuali indicazioni utili (Dipartimento, struttura di Raccordo): Dipartimento MEMOTEF, Facoltà di 
Economia 

Primo anno accademico di attivazione: 2008/2009 

Gruppo di Riesame. Vengono indicati i soggetti coinvolti nel Riesame (componenti del Gruppo di Riesame e funzioni) e 
le modalità operative (organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

Componenti obbligatori 

Prof.  Fabio Tardella   (Responsabile del CdS1)  
Prof.  Paolo De Angelis   (Responsabile del Riesame) 
Sig.    Ciriaco Milano  (Rappresentante gli studenti2)  
 
Altri componenti 
Prof.ssa Maria Giuseppina Bruno (Docente del Cds e membro del Consiglio di CdS)  
Prof.  Brunero Liseo   (Docente del Cds e membro del Consiglio di CdS)  
Prof.  Raimondo Manca   (Docente del Cds e membro del Consiglio di CdS)  
Prof.  Stefano Patrì  (Docente del Cds e membro del Consiglio di CdS)  
Dr. Gabriele Jori   (Tecnico Amministrativo con funzione di Referente per la didattica)3  
Dr. Luigi Di Capua  (Rappresentante del mondo del lavoro) 
Dr. Riccardo Appolloni  (Rappresentante del mondo del lavoro) 
 

E’ stata consultata inoltre la Prof.ssa Anna Attias docente del CdS e membro della Commissione Paritetica Docenti 
Studenti della Facoltà. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto 
di Riesame, i giorni: 9/04/2018, 16/04/2018, 24/04/2018 

Oggetti della discussione:  

Analisi della nuova struttura del Rapporto di Riesame Ciclico 2018 e ripartizione dei compiti tra i membri del gruppo. 
Analisi e discussione dei recenti dati OPIS, dei dati statistici e degli indicatori AVA-ANVUR e della documentazione 
disponibile. Discussione sull’ internazionalizzazione del CdS e sulle azioni correttive passate e future. Analisi 
dell’esperienza degli studenti, dell’attualità dei percorsi formativi e dell’attività di monitoraggio del CdS. Predisposizione 
e stesura del Rapporto di riesame ciclico. 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio di 
Studio in data: 17/07/2018 

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

Il Consiglio di CdS, avendo preso visione del Rapporto di Riesame Ciclico predisposto dalla Commissione di Gestione 
dell’Assicurazione Qualità e dei rilievi pervenuti dal Comitato di Monitoraggio della facoltà, approva il Rapporto 
all’unanimità dei presenti dando mandato al Presidente del CdS di apportare le modifiche proposte in Consiglio per 
accogliere i suggerimenti del Comitato di Monitoraggio. 

   Si raccomanda qui la massima sintesi (se possibile meno di 1500 caratteri, spazi inclusi). 
Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, darne sintetica notizia. Si può 
aggiungere anche il collegamento con il verbale della seduta del Consiglio di CdS. 

                                                           
1   Per Sapienza il responsabile dell’organo di gestione del Corso di Studio con poteri deliberanti - Consiglio di Corso di Studio, Consiglio d’Area, 
Consiglio d’Area Didattica, Consiglio di Dipartimento, Consiglio di Facoltà. 
2   Importante che non faccia parte anche delle Commissioni Paritetiche docenti/studenti 
3  Può trattarsi di personale TA che svolge attività di management didattico, del manager didattico (se presente) o di altro personale TA di supporto 
all’attività didattica 
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1 DEFINIZIONE DEI PROFILI CULTURALI E PROFESSIONALI E ARCHITETTURA DEL CDS (R3.A) 

 

 

1-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME 
 

 
Si è provveduto ad un aggiornamento della scheda SUA (Quadro A2.a) con riguardo alla definizione dei profili 
professionali a cui l’offerta didattica del CdS è destinata. In particolare, per ciascuno dei profili professionali 
identificati si è provveduto ad inquadrare la figura professionale nel contesto di riferimento, a definire le competenze 
teoriche e metodologiche necessarie per lo svolgimento del ruolo professionale, nonché ad identificare in modo 
analitico gli sbocchi professionali. 
 
In data 12 luglio 2016 è stata nominata una commissione per i rapporti con gli operatori del settore finanziario-
assicurativo composta dai proff. Maria Chiarolla, Anna Attias e Paolo De Angelis (responsabile). La commissione ha 
provveduto a realizzare collaborazioni con enti finanziari e assicurativi finalizzate da un lato ad attivare cicli di lezioni 
e seminari a cura dei manager degli enti contattati e dall’altro individuando fra questi due rappresentanti del mondo 
del lavoro (Poste Vita e Generali) all’interno della Commissione GAQ. La commissione inoltre ha operato per avviare 
contatti con banche d’affari internazionali (Morgan Stanley) per la realizzazione di un evento di incontro tra esponenti 
dell’istituzione e docenti e studenti della facoltà di Economia al fine di verificare la coerenza dell’offerta formativa del 
CdS con la domanda di competenze specialistiche formulate dalla stessa banca d’affari. L’evento è previsto per 
l’autunno 2018. Nel frattempo, Morgan Stanley ha inviato per conoscenza al Presidente del CdS le schede contenenti i 
profili professionali attualmente richiesti dalla filiale europea situata a Budapest. Dall’esame delle competenze 
richieste è possibile osservare che queste sono in larga misura sovrapponibili con il profilo (1) e il profilo (2) di cui alla 
scheda SUA richiamata. 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1/2016 
– Sez. 1-c 

Ulteriore miglioramento della conoscenza della domanda di formazione 

Azioni intraprese 

In data 12 luglio 2016 è stata nominata una commissione per i rapporti con gli operatori del 
settore finanziario-assicurativo composta dai proff. Maria Chiarolla, Anna Attias e Paolo De 
Angelis (responsabile). La commissione ha provveduto a realizzare collaborazioni con enti 
finanziari e assicurativi finalizzate da un lato ad attivare cicli di lezioni e seminari a cura dei 
manager degli enti contattati e dall’altro individuando fra questi due rappresentanti del mondo 
del lavoro (Poste Vita e Generali) all’interno della Commissione GAQ. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

La commissione ha svolto diverse attività di contatto con operatori del settore finanziario ed 
assicurativo che hanno condotto, tra l’altro, all’inserimento di due esponenti del settore 
finanziario e assicurativo nella Commissione GAQ del CdS. Si ritiene comunque opportuno 
proseguire l’attività della commissione al fine di un ulteriore rafforzamento e diversificazione 
dei rapporti col mondo del lavoro. 

 

1-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

1-b-1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate (R3.A.1) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b 

 Rapporto annuale e ciclico di riesame 2016 

 Documenti a supporto  

 AlmaLaurea - XIX Indagine (2017) - Profilo dei laureati 2016 

 Documenti inviati al presidente del CDS da esponenti di massimo livello di istituzioni finanziarie e 
assicurative attestanti la coerenza dell’offerta formativa di FINASS con le esigenze del mercato. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.A.1  
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Successivamente al processo descritto nel Quadro A1.a della scheda SUA che ha condotto all’istituzione del CdS, sono 
state ripetute consultazioni con istituzioni finanziarie e organizzazioni imprenditoriali del settore assicurativo, indicate 
nel Quadro A1.b della scheda SUA, al fine di verificare la persistenza della coerenza dell’offerta formativa del CdS con 
le nuove esigenze connesse alle mutate condizioni del mercato del lavoro riguardo ai profili professionali target del 
CdS. Le consultazioni hanno confermato la piena attualità dell’offerta formativa del CdS con le condizioni del quadro 
economico-finanziario e regolamentare dei settori di elezione a cui i profili proposti dal CdS si rivolgono. A conferma 
del giudizio espresso si segnala che l’ultima rilevazione AlmaLaurea evidenzia la piena occupazione dei laureati del 
CdS entro un triennio dalla laurea. 
 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Sulla base della piena occupazione dei laureati del CdS, si ritiene che l’offerta formativa attuale sia adeguata alle 
esigenze del mondo del lavoro. Tuttavia, in un contesto fortemente evolutivo della normativa del settore assicurativo e 
finanziario e delle pratiche professionali di riferimento si intende proseguire nell’azione di monitoraggio delle esigenze 
del mercato tramite un costante collegamento con le istituzioni da attuarsi anche con modalità di rilevazione a distanza 
delle opinioni. 
 
 

1-b-2 Definizione dei profili in uscita (R3.A.2) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 Scheda SUA-CdS: quadri A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c 

Documenti a supporto  

 Conoscenze e competenze richieste per l’esame di stato da attuario: 
http://www.ordineattuari.it/attuario/esame/ 

 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.A.2  
 
Gli aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti del CdS insieme alle conoscenze, le abilità e le competenze che 
caratterizzano ciascun profilo culturale e professionale sono descritti nella scheda SUA che è stata recentemente 
aggiornata. I principali profili sono i seguenti: 
 
Specialista per il pricing di strumenti finanziari e per l’asset-liability management 
Funzione in un contesto di lavoro: 
a. Progetta prodotti finanziari sia di tipo tradizionale (azioni, obbligazioni) che di tipo moderno (derivati), nonché 
strategie per l'investimento collettivo del risparmio (fondi, gestioni patrimoniali). 
b. E' in grado di eseguire il pricing di prodotti finanziari strutturati complessi liquidi e illiquidi, anche tramite l'impiego 
di tecniche di replica dei costituenti finanziari elementari nel rispetto dei principi contabili internazionali (IAS). 
c. Progetta strategie finanziarie di tipo quantitativo per la scelta degli investimenti e sviluppa tecniche di gestione 
integrata dell'attivo e del passivo. 
d. Impiega le tecniche statistiche per l'analisi delle serie storiche. 
f. Progetta prodotti con garanzia di capitale o rendimento e ne sviluppa le tecniche di asset-liability management 
(ALM). 
g. Disegna tecniche dinamiche di gestione dei portafogli di intermediazione finanziaria con orizzonti strategici di 
investimento di medio-lungo periodo. 
h. Disegna tecniche di copertura del rischio di cambio e, in generale, l'uso di derivati per migliorare la replica passiva 
di un indice o le caratteristiche rischio-rendimento di un portafoglio long-only. 
 
Competenze associate alla funzione: 
- Conoscenza teorica ed operativa della probabilità. 
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- Capacità nella trattazione operativa delle distribuzioni di probabilità univariate e multivariate per variabili aleatorie 
e processi stocastici. 
- Conoscenza della metodologia e della tecnica statistica per l'analisi delle serie storiche, per l'implementazione dei 
modelli statistici di rappresentazione e per la stima e calibrazione dei parametri. 
- Capacità nella trattazione numerica dei problemi di simulazione stocastica dei processi aleatori. 
- Conoscenza degli strumenti informatici per la trattazione operativa dei modelli di calcolo. 
 
Sbocchi occupazionali: 
- Intermediari finanziari e bancari 
- Società di consulenza e revisione 
- Centri di ricerca 
- Autorità di vigilanza 
- Autorità di regolamentazione 
- Gruppi bancari 
 
Specialista per il risk management del settore bancario e finanziario 
Funzione in un contesto di lavoro: 
a. Progetta la mappatura dei rischi e sviluppa gli strumenti quantitativi per il monitoraggio e il controllo. 
b. Implementa le procedure interne per l'analisi e la valutazione della qualità dei dati di supporto all'implementazione 
dei modelli interni di scoring dell'affidabilità dei debitori. 
c. Sviluppa le procedure interne per l'implementazione dei modelli di calcolo dell'assorbimento di capitale in ottica 
Basilea 3, sia in ambito deterministico che stocastico. 
d. Esegue misurazioni sul contributo delle diverse fonti di incertezza alla rischiosità totale dei prodotti finanziari sia di 
tipo tradizionale che di tipo moderno (prodotti strutturati e derivati). 
e. Progetta strategie statiche e dinamiche di copertura del rischio nonché le tecniche di misurazione dell'efficacia di 
tali coperture. 
f. Progetta modelli per la simulazione e l'analisi di stress test delle poste di attivo e passivo, nel rispetto della 
regolamentazione bancaria e finanziaria. 
 
Competenze associate alla funzione: 
- Conoscenza teorica ed operativa della probabilità. 
- Conoscenza della metodologia e della tecnica statistica per l'analisi dei dati aziendali e del mercato finanziario e 
bancario. 
- Capacità nella trattazione numerica dei problemi di simulazione stocastica delle grandezze dell'attivo e del passivo. 
- Conoscenza degli strumenti informatici per la trattazione operativa dei modelli di calcolo. 
- Conoscenza della regolamentazione del settore. 
 
Sbocchi occupazionali: 
- Intermediari finanziari e bancari 
- Società di gestione del risparmio collettivo 
- Società di consulenza e revisione 
- Autorità di vigilanza 
- Società di Private Equity 
- Imprese non finanziarie con gestione finanziaria 
 
Attuario (previo superamento dell'Esame di Stato secondo la normativa vigente) e specialista della Funzione 
Attuariale 
Funzione in un contesto di lavoro: 
a. Progetta e sviluppa modelli quantitativi di tipo stocastico per la valutazione, il monitoraggio e il controllo delle Best 
Estimate Liability assicurative sia del settore vita che del settore danni. 
b. Progetta prodotti assicurativi vita e danni e implementa strumenti quantitativi per il pricing e la profittabilità, nel 
rispetto della regolamentazione nazionale ed internazionale del settore assicurativo. 
c. Progetta e sviluppa modelli per la valutazione dei portafogli assicurativi e per la valutazione dell'impresa di 
assicurazione. 
d. Studia e applica modelli statistici per la stima delle ipotesi di base per il pricing e il reserving dei contratti di 
assicurazione vita e danni. 
e. Progetta e implementa le metriche necessarie per la valutazione della politica di sottoscrizione e di riassicurazione 
di un portafoglio assicurativo. 
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f. Progetta e implementa modelli di ALM per le gestioni finanziarie assicurative, per la valutazione del costo delle 
opzioni implicite nei contratti di assicurazione sulla vita e per la copertura delle garanzie presenti. 
g. Progetta e implementa le tecniche e le metriche per la valutazione della sostenibilità di medio - lungo termine degli 
Enti previdenziali e assistenziali. 
 
competenze associate alla funzione: 
- Conoscenza teorica della matematica attuariale. 
- Conoscenza della tecnica e finanza delle assicurazioni private e sociali. 
- Capacità nella trattazione numerica dei problemi di simulazione stocastica delle grandezze dell'attivo e del passivo. 
- Conoscenza della metodologia e delle tecniche per l'analisi statistica dei dati. 
- Conoscenza degli strumenti informatici per la trattazione operativa dei modelli di calcolo. 
- Conoscenza della regolamentazione del settore assicurativo. 
 
Sbocchi occupazionali: 
- Società di assicurazione 
- Società di intermediazione assicurativa 
- Fondi pensione e Fondi sanitari 
- Società di consulenza 
- Autorità di vigilanza 
 
 
Specialista per il risk management del settore assicurativo 
Funzione in un contesto di lavoro: 
a. Progetta la mappatura dei rischi e sviluppa gli strumenti quantitativi per il monitoraggio e il controllo nel rispetto 
della normativa Solvency 2. 
b. Implementa le procedure interne per l'analisi e la valutazione della qualità dei dati di supporto all'implementazione 
dei modelli interni per la valutazione del Solvency Capital Requirement. 
c. Progetta e sviluppa i modelli operativi di tipo deterministico e stocastico per il calcolo dei requisiti patrimoniali di 
solvibilità secondo i principi Solvency 2. 
d. Esegue misurazioni sul contributo delle diverse fonti di incertezza alla rischiosità totale dei prodotti assicurativi vita 
e danni. 
f. Progetta modelli per la simulazione e l'analisi di stress test delle poste di attivo e passivo, nel rispetto della 
regolamentazione assicurativa nazionale ed internazionale. 
 
Competenze associate alla funzione: 
- Conoscenza teorica ed operativa della probabilità. 
- Conoscenza della metodologia e della tecnica statistica per l'analisi dei dati aziendali e del mercato finanziario e 
assicurativo. 
- Conoscenza degli strumenti di copertura dei rischi finanziari. 
- Capacità nella trattazione numerica dei problemi di simulazione stocastica delle grandezze dell'attivo e del passivo. 
- Conoscenza degli strumenti informatici per la trattazione operativa dei modelli di calcolo. 
- Conoscenza della regolamentazione del settore. 
 
Sbocchi occupazionali: 
- Società di assicurazione 
- Società di intermediazione assicurativa 
- Fondi pensione e Fondi sanitari 
- Società di consulenza 
- Autorità di vigilanza 
 
 
 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
In considerazione delle numerose opportunità di lavoro disponibili a livello internazionale e delle richieste di formazione 
da parte di studenti stranieri, ci si propone di verificare la possibilità di offrire un nuovo curriculum in lingua inglese per 
rendere più agevole l’accesso a tali posizioni e per agevolare l’iscrizione di studenti non italiani. 
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1-b-3 Coerenza tra profili e obiettivi formativi (R3.A.3) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 Scheda SUA-CdS: quadri A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.1, A4.b.2, A4.c 

Documenti a supporto  

 Percorso formativo del CdS: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/29851/cds 
 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.A.3  
 

Confrontando i profili che si intendono formare (Quadri A2.a, A2.b della cheda SUA) con il percorso formativo del CdS 
presente nel manifesto degli studi insieme agli obiettivi formativi del CdS e le competenze e conoscenze che si intende 
fornire agli studenti, come descritte analiticamente per aree di apprendimento nei quadri A4.a, A4.b.1, A4.b.2 della 
scheda SUA, si può agevolmente constatare che vi è una significativa coerenza fra l’offerta formativa proposta ed i 
profili individuati. 

 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

1-b-4 Offerta formativa e percorsi (R3.A.4) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 Scheda SUA-CdS: quadri A2.a, A4.a, A4.b.1, A4.b.2 

Documenti a supporto  

 AlmaLaurea - XIX Indagine (2017) - Profilo dei laureati 2016 

 Percorso formativo del CdS: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/29851/cds 

 Documenti inviati al presidente del CDS da esponenti di massimo livello di istituzioni finanziarie e 
assicurative attestanti la coerenza dell’offerta formativa di FINASS con le esigenze del mercato. 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.A.4  

Sulla base degli esiti occupazionali registrati dai laureati del CdS, e tenuto conto anche dei commenti formulati dalle 
parti interessate, si ritiene di poter confermare la coerenza dell’offerta formativa con i profili formativi richiesti dal 
mercato di riferimento. 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

 

 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/29851/cds
https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2018/29851/cds
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1-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 R3.A/n.1/RC-2018: Istituzione di un curriculum in lingua inglese 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Migliorare l’internazionalizzazione del CdS mediante l’istituzione di un nuovo curriculum 
finanziario-assicurativo in lingua inglese 

Azioni da intraprendere 
Verrà formata una commissione coordinata dal presidente del CdS con lo scopo di verificare la 
possibilità di aggiungere all’attuale offerta formativa un ulteriore curriculum in lingua inglese. 

Indicatore di riferimento Realizzazione del nuovo curriculum in lingua inglese 
Responsabilità Prof. Fabio Tardella 
Risorse necessarie Docenti del CdS 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

6 mesi 
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2 L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE (R3.B) 

 
2-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  
 

 
A seguito del rilevamento di una notevole riduzione della percentuale di studenti dell’anno accademico 2015/16 che 
avessero acquisito almeno 30 CFU nell’anno solare 2016, il CdS ha individuato una criticità relativa all’insegnamento 
di Probabilità e processi stocastici da 12 CFU (i cui contenuti sono in generale totalmente nuovi a studenti 
proveniente da lauree triennali di economia) che è percepito dagli studenti come particolarmente rilevante per la 
professionalità e quindi spendibile (sul proprio CV) nel contatto con le imprese se superato con voto alto, con 
conseguente ritardo nel sostenimento dell’esame. Alla luce di tali fatti, il Consiglio di CdS ha deciso, quale azione 
correttiva, di procedere a leggera modifica ordinamentale per l’A.A. 2018/19 portando l’insegnamento a 9 CFU e 
incrementando contestualmente i crediti assegnati ad AAF per includere anche 3 CFU di Probabilità al computer 
finalizzati a fornire agli studenti una maggiore padronanza degli strumenti probabilistici e computazionali, 
generalmente apprezzati anche dalle imprese. Inoltre, dall’analisi di ulteriori dati che il CdS ha richiesto alla 
segreteria studenti di Facoltà, è emerso che molti studenti si sono iscritti dopo il termine dell’anno solare (privandosi 
della possibilità di frequentare il Precorso offerto dal CdS prima dell’inizio delle lezioni). Questi devono quindi 
necessariamente recuperano il semestre perso nell’anno solare successivo (e quindi non acquisiscono sufficienti CFU 
entro l’anno solare), laureandosi sovente dopo la durata normale del Corso di Studi. Il Consiglio del CdS ha pertanto 
deliberato, quale ulteriore azione correttiva, di attivare sin dal corrente A.A. 2017/18 un’attività integrativa al I 
semestre di 2h settimanali di matematica e probabilità per venire incontro alla richiesta degli studenti manifestata 
attraverso le OPIS, come anche suggerito dalla Commissione Paritetica Docenti-Studenti di Facoltà. 
Infine, come previsto nell’Azione Correttiva n. 1/2016 (Sez. 2-c) del riesame ciclico 2016, Sono state predisposte e 
messe a disposizione sul sito web del CdS, delle videolezioni su conoscenze di base di probabilità e statistica per 
supportare l’apprendimento di queste materie da parte degli studenti con minori conoscenze preliminari o non 
frequentanti. 
 

 

Azione Correttiva n. 1/2016 
–  Sez. 2-c 

Migliorare le conoscenze di base e realizzare attività integrative di recupero. 

Azioni intraprese 
Sono state predisposte dal Prof. Stefano Patrì, delle videolezioni su conoscenze di base di 
probabilità e statistica per supportare l’apprendimento di queste materie da parte degli 
studenti con minori conoscenze preliminari o non frequentanti. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione correttiva è da considerarsi conclusa. 

2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

2-b-1 Orientamento e tutorato (R3.B.1) 

 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave  

 SUA-CdS Quadri: A3, B1.a, B2.a, B2.b, B5    

Documenti a supporto  

 AlmaLaurea - XIX Indagine (2017) - Profilo dei laureati 2016 

 Locandina dell’evento di orientamento 2017-18 in ingresso per studenti delle lauree triennali 

 Applicazione per l’autovalutazione dei requisiti richiesti per l’accesso al CdS: 

https://web.uniroma1.it/fac_economia/finanza_assicurazioni 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.B.1  
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L’orientamento in ingresso al CdS è basato, oltre che sulla documentazione reperibile nei siti web, su incontri 
organizzati nel periodo primavera-estate con gli studenti delle lauree triennali della facoltà, aperti anche a 
partecipanti esterni, dove vengono illustrati i percorsi formativi del CdS ed i possibili sbocchi occupazionali, anche 
grazie alla presenza di relatori provenienti dal mondo del lavoro ed a studenti e laureati del CdS che illustrano le loro 
esperienze. Gli studenti interessati all’immatricolazione possono agevolmente procedere all’autovalutazione dei 
requisiti richiesti per l’accesso mediante un applicativo disponibile sul sito di Facoltà dedicato al CdS all’indirizzo 
https://web.uniroma1.it/fac_economia/finanza_assicurazioni. Il tutorato in itinere è assicurato dal servizio di 
orientamento della facoltà (SOrT) che prevede uno o più docenti di riferimento. Per l’orientamento agli eventuali 
tirocini e per agevolare i contatti con le imprese per future occupazioni è invece disponibile il servizio SOUL (Sistema 
Orientamento Università Lavoro). Per le informazioni di carattere generale sulle procedure amministrative ed il 
supporto relativo ai servizi informatici (prenotazione agli esami, ecc.) gli studenti italiani possono rivolgersi al servizio 
CIAO (Centro Informazioni Accoglienza Orientamento); per gli stranieri invece è attivo il servizio HELLO. Le iniziative di 
accompagnamento al mondo del lavoro, che comprendono tirocini e la pubblicazione sul sito di Dipartimento 
dedicato al CdS dei profili Linkedin degli studenti e laureati interessati all’iniziativa, sono risultate adeguate a 
garantire la piena occupazione, entro tre anni dalla laurea, come risulta dagli ultimi dati AlmaLaurea. Sempre dai dati 
AlmaLaurea si evince anche che la scelta del corso di studi è stata fatta in modo abbastanza consapevole dagli 
studenti in quanto la percentuale di studenti che non si iscriverebbe di nuovo al corso scelto è in linea con quelle degli 
altri corsi di studio della facoltà. Si segnala anche che il numero di studenti che abbandonano gli studi o passano ad 
altro corso di studio è limitato ad al massimo due unità all’anno. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 

Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

2-b-2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze (R3.B.2) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadri A3.a, A3.b, B5 

Documenti a supporto  

 Pagina web del CdS sul sito di Facoltà – link: https://web.uniroma1.it/fac_economia/finanza_assicurazioni 

 Pagina web del CdS sul sito di Dipartimento – link:  

https://www.memotef.uniroma1.it/didattica/offerta-formativa/corsi-di-laurea-e-laurea-magistrale/lm-finanza-e-
assicurazioni-finass 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.B.2  
 
Le conoscenze richieste in ingresso sono adeguatamente descritte nella scheda SUA e sono riportate nei siti web del CdS. La 
preparazione personale viene considerata posseduta in presenza di un voto di laurea non inferiore a 90/110 e della conoscenza 
della lingua inglese di livello almeno B2; per tutti gli altri il Consiglio di Corso di Studio provvede alla verifica mediante colloquio 
individuale ove si provvede a segnalare le eventuali carenze da recuperare e, ove ciò non fosse possibile in tempi ragionevoli, a 
sconsigliare l’iscrizione. Nella prima metà del mese di settembre è previsto un precorso di sostegno per gli studenti che avessero 
carenze nell’ambito quantitativo, ovvero quello comunemente più problematico. Inoltre è stata recentemente istituita un’attività 
integrativa in itinere al I semestre di 2h settimanali di matematica e probabilità e sono messe a disposizione sul sito web del CdS 
delle videolezioni su argomenti di base di probabilità e statistica per agevolare gli studenti con minori conoscenze preliminari o 
non frequentanti. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Il supporto per gli studenti non frequentanti o che presentano carenze significative in alcuni ambiti è sicuramente un 
punto di particolare attenzione per il CdS che ha recentemente condotto agli interventi correttivi descritti sopra e dei 
quali non è ancora possibile valutare gli esiti. Sarà quindi cura del CdS monitorare attentamente l’efficacia di tali 
interventi e, eventualmente, proporne altri in aggiunta o in sostituzione. 
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2-b-3 Organizzazione di percorsi flessibili e metodologie didattiche (R3.B.3) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadri B3, B4 

 Relazione CPDS 2017, pagg. 131-133 

Documenti a supporto  

 OPIS 2017 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.B.3 
 
Il CdS è organizzato in due curricula che si differenziano a partire dal secondo semestre del primo anno consentendo 
quindi agli studenti, anche con il supporto dei docenti e dei tutor, un tempo adeguato per individuare quello più 
adatto ai loro interessi.  Il percorso formativo può essere ulteriormente personalizzato dagli studenti mediante la 
scelta delle ulteriori attività formative e di un insegnamento da 9 CFU sempre con il supporto dei tutor e degli altri 
docenti del CdS, se richiesto. Secondo il regolamento didattico del CdS, i docenti sono tenuti ad adottare tutte le 
iniziative in grado di favorire e incentivare la frequenza, prevedendo le più idonee modalità di completamento della 
formazione per coloro che, per cause di forza maggiore, non riescano a frequentare con continuità i corsi offerti.  Si fa 
infine presente che i servizi a supporto delle attività didattiche e di sostegno allo studio di ciascun CdS per studenti con 
dsa e portatori di handicap sono gestiti prevalentemente dalla Facoltà. In tale ambito che non sono state rilevate 
criticità rilevanti in ordine a disponibilità e fruibilità delle infrastrutture messe a disposizione ed alla presenza ed 
efficacia dei servizi di contesto. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 

2-b-4 Internazionalizzazione della didattica (R3.B.4) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadro B5 

 Scheda di monitoraggio annuale 2017 

Documenti a supporto  
 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.B.4 
 
Sono state stipulate convenzioni in ambito Erasmus con alcune università straniere. Tuttavia gli studenti trovano 
difficoltà ad individuare all’interno delle convenzioni internazionali di Sapienza insegnamenti o Corsi di Laurea che 
possano presentare caratteristiche formative ad elevato valore aggiunto rispetto a quanto già impartito all’interno 
del CdS. Gli studenti hanno inoltre la possibilità di partecipare a numerosi bandi presso la facoltà e l’ateneo per 
supportare lo svolgimento di parte del lavoro di tesi all’estero e in vari casi sono stati effettuati soggiorni presso 
università o compagnie estere per tesi o tirocini 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Il CdS ritiene utile un potenziamento dell’internazionalizzazione del percorso formativo e si è sta impegnando a 
realizzare nuove convenzioni con realtà straniere presso le quali è presente un’offerta formativa con contenuti didattici 
di interesse per i propri studenti. Inoltre si intende verificare la possibilità di attivare un nuovo curriculum in lingua 
inglese. 
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2-b-5 Modalità di verifica dell’apprendimento (R3.B.5) 
 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadri A5, B2 

 Relazione CPDS 2017, pagg. 134-135. 

Documenti a supporto  

 Schede degli insegnamenti 

 OPIS 2017 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.B.5 

In base a quanto emerge dall’analisi dei dati OPIS relativi al periodo oggetto del riesame ciclico 2018, le modalità di 
verifica risultano comunicate agli studenti e recepite in modo soddisfacente, pur se non sempre descritte in modo 
completo nelle schede degli insegnamenti sul GOMP. La percentuale di risposte positive (“Più sì che no” e 
“Decisamente sì”) alle domande sulla chiarezza nella definizione delle modalità di esame (domanda 4 Opis studenti 
frequentanti e domanda 5 Opis studenti non frequentanti) e sul recepimento delle modalità d’esame (domanda 9 Opis 
docenti) è risultata molto elevata in tutti gli anni oggetto di esame e nella maggior parte dei casi superiore all’80% ed 
alle medie di Facoltà. In assenza di punti specifici nelle OPIS o di altri strumenti più diretti per valutare adeguatezza 
delle verifiche adottate per accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, si può senz’altro far 
credito all’esperienza dei docenti per tale adeguatezza, che comunque è anche indirettamente confermata dagli 
ottimi esiti occupazionali degli studenti del CdS. 

 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Anche se le modalità di verifica risultano comunicate e recepite in modo soddisfacente dalla maggior parte degli 
studenti, vi sono ancora margini per un ulteriore miglioramento in questo campo e quindi si provvederà ad effettuare 
azioni in questo senso. 
 

2-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 
R3.B/n. 1/RC-2018: Migliorare la descrizione e la comunicazione delle modalità di verifica 
agli studenti 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Si intende migliorare la descrizione e la comunicazione delle modalità di verifica agli 
studenti in modo che questi raggiungano un livello di completa consapevolezza  di 
quello che gli viene richiesto per il superamento degli esami. 

Azioni da intraprendere 
Il Presidente del CdS comunicherà a tutti i docenti l’esigenza di riportare in modo 
chiaro e completo nella scheda degli insegnamenti le modalità di verifica e di 
comunicarle anche verbalmente durante le lezioni. 

Indicatore di riferimento OPIS studenti 
Responsabilità Presidente del CdS 
Risorse necessarie Nessuna 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si ritiene che l’azione possa essere completata per il mese di ottobre 2018 in 
corrispondenza con l’inizio delle lezioni del prossimo anno accademico. 
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3 RISORSE DEL CDS (R3.C) 

3-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

 
Non vi sono mutamenti di rilievo relativamente alla numerosità dei docenti, del personale di supporto alla didattica e 
al rapporto studenti/docenti nel periodo in esame. Per quanto riguarda le strutture, si segnala che è stata messa a 
disposizione esclusiva degli studenti del CdS una sala studio dotata di 20 postazioni computer ed ubicata nell’edificio 
principale della Facoltà di Economia, piano 1, ala C, stanze 123-126., per le attività di natura collettiva connesse con il 
corso di studi. 
 

3-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 
 

3-b-1 Dotazione e qualificazione del corpo docente (R3.C.1) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadro B3 

 Scheda di Monitoraggio annuale 2017 

Documenti a supporto  

 Banche dati bibliometriche: Scopus, ISI, Google Scholar 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.C.1 

I docenti di riferimento di ruolo del CdS sono tutti appartenenti a SSD di base o caratterizzanti la classe del CdS, pertanto 
la quota raggiunge il valore massimo del 100%. L’attività di ricerca dei docenti del CdS, monitorata attraverso la 
consultazione dei curricula, delle pubblicazioni inserite nel catalogo IRIS e degli indicatori forniti da banche dati 
bibliometriche come Scopus, ISI e Google Scholar, risulta intensa, di elevata qualità ed in larga misura coerente con gli 
obiettivi formativi del CdS. Inoltre, si segnala un significativo legame del CdS con un Dottorato di Ricerca incardinato 
presso lo stesso Dipartimento ed al quale afferiscono diversi docenti del CdS. Una quota consistente dei posti con borsa 
di tale dottorato sono stati vinti negli ultimi anni da laureati (o laureandi, al momento del concorso) del CdS. Inoltre 
alcuni laureati del CdS hanno partecipato con successo a bandi di dottorato presso altri dipartimenti o presso altri 
atenei. 

Il rapporto (pesato per le ore di docenza) tra gli studenti iscritti al primo anno e i docenti degli insegnamenti del primo 
anno (Indicatore della Didattica I28, già commentato nella Scheda di monitoraggio 2017), si attesta su un valore medio 
di 15 che non segnala criticità per questo aspetto. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

3-b-2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica (R3.C.2) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadri B4, B5 



  

 Pag. 13 

 Scheda di Monitoraggio annuale 2017 

 Relazione CPDS 2017, pagg. 131-133 

Documenti a supporto  

 OPIS 2017 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.C.2 
 
La didattica del CdS viene svolta nei locali della Facoltà di Economia, che assicura una adeguata disponibilità degli 
spazi e del personale di supporto per la loro gestione. Il Dipartimento di afferenza del CdS fornisce invece spazi e 
strumenti per le attività degli studenti, tra cui biblioteche, attrezzature hardware e software ed una moderna sala 
studio recentemente messa a disposizione, e un’unità di personale tecnico (condivisa) con il ruolo di Referente per la 
Didattica che si occupa, tra l’altro, di supportare l’armonizzazione degli orari delle lezioni e del calendario degli esami. 
La qualità del supporto fornito a docenti e studenti viene valutata da questi mediante i relativi questionari OPIS. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

3-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 
 

4 MONITORAGGIO E REVISIONE DEL CDS (R3.D) 

4-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
 
Come previsto nelle azioni correttive dell’ultimo riesame, è stata ridefinita la Commissione di Gestione 
dell’Assicurazione Qualità inserendo due esponenti del mondo del lavoro ed esclusivamente docenti di almeno un 
insegnamento del CdS al fine di migliorare l’opera di monitoraggio ed autovalutazione. 
 
 

 

Azione Correttiva n. 1/2016 
–Sez. 3-c 

Migliorare il monitoraggio e l’autovalutazione del CdS 

Azioni intraprese 

Nella riunione del Consiglio di CdS del 12 luglio 2016 è stata ridefinita la Commissione di 
Gestione dell’Assicurazione Qualità che ora include solo docenti titolari di almeno un 
insegnamento (non mutuato) del CdS. 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione correttiva è conclusa. 

4-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

4-b-1 Contributo dei docenti e degli studenti (R3.D.1) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 Relazione CPDS 2017, pagg. 135-136 

 Rapporto di Riesame ciclico 2016 

 Scheda di Monitoraggio 2017 
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Documenti a supporto  

 Verbali del Consiglio di CdS 

  (Riservato all’Ateneo per l’esame documentale pre-visita della CEV) 

 

 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.D.1 

Il Consiglio di CdS, sulla base delle indicazioni provenienti dalla CPDS, dalla CGAQ e da docenti, personale di supporto 
e studenti al Presidente del CdS o nel Consiglio medesimo attraverso i rappresentanti (o anche attraverso le OPIS), 
provvede alla revisione del percorso formativo, ove necessario, ed al coordinamento didattico tra gli insegnamenti. La 
razionalizzazione degli orari delle lezioni e delle date degli esami viene curata dal Referente per la didattica del 
Dipartimento di afferenza del CdS con la supervisione del Presidente del CdS.  
 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

4-b-2 Coinvolgimento degli interlocutori esterni (R3.D.2) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadro A1.b 

Documenti a supporto  

 AlmaLaurea - XIX Indagine (2017) - Profilo dei laureati 2016 

 Verbale Consiglio del CdS del 17/04/2018 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.D.2 

Premesso che gli esiti occupazionali dei laureati del CdS rilevati da AlmaLaurea risultano del tutto soddisfacenti, il CdS 
garantisce comunque un monitoraggio continuo delle mutevoli esigenze professionali mediante contatti, sia a livello 
personale dei docenti, sia istituzionale, con esponenti di aziende di rilievo in campo finanziario ed assicurativo. A tal 
riguardo si segnala anche che la CGAQ è stata recentemente integrata con l’inserimento di due rappresentanti del 
mondo del lavoro. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Pur non rilevando significative criticità relative all’aggiornamento periodico dei profili formativi, si prevede di proseguire 
ed intensificare i contatti con il mondo del lavoro anche per mezzo di questionari. 
 

4-b-3 Interventi di revisione dei percorsi formativi (R3.D.3) 

 

Fonti documentali indicate dal CdS per l'esame a distanza 

Documenti chiave 

 SUA-CDS: Quadri C1, C2, C3 

 Scheda di Monitoraggio 2017 
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Documenti a supporto  

 OPIS 2017 

 Verbale Consiglio del CdS del 11/10/2017 

 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) sulla base dei seguenti punti di riflessione raccomandati che sono 
in linea con i Punti di Attenzione dell’Indicatore R3.D.3 

Sulla base dei risultati relativi alla piena occupazione dei laureati del CdS e del numero significativo di laureati che 
sono risultati vincitori di borse per la frequenza del Dottorato di Ricerca, si ritiene che i profili formativi del CdS siano 
attualmente coerenti sia con le esigenze scientifiche e culturali dell’accademia, sia con i profili professionali richiesti 
dal mondo del lavoro.  Ovviamente ci sono sempre margini di miglioramento possibili ed il CdS si impegna 
costantemente ad analizzare tutte le indicazioni derivanti da analisi quantitative o da segnalazioni delle parti 
interessate per migliorare la qualità della didattica e dei percorsi formativi. Ad esempio, si ricorda la recente modifica 
ordinamentale per l’A.A. 2018/19 che ha affrontato la criticità emersa dall’analisi dell’indicatore IC01 sulla didattica 
riducendo i CFU, e quindi l’impegno richiesto per ottenerli, per l’insegnamento di Probabilità e processi stocastici da 
12 a 9 e contestualmente introducendo un’ulteriore attività formativa di Probabilità al computer da 3 CFU finalizzata 
a fornire agli studenti una maggiore padronanza degli strumenti probabilistici e computazionali e presumibilmente 
apprezzata dagli studenti e dalle imprese. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Al momento attuale non si rilevano in quest’area problemi di rilievo o criticità tali da rendere necessarie azioni 
correttive. 
 

4-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

5 – COMMENTO AGLI INDICATORI 

 

5-a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
I mutamenti intercorsi dal Riesame ciclico 2016 riguardano principalmente le azioni correttive già intraprese dal 
Consiglio di CdS in conseguenza delle criticità evidenziate nella Scheda di Monitoraggio Annuale 2017 ed i cui esiti 
saranno valutabili a partire dall’anno prossimo. 
Nell’a.a. 2017/2018, è stata attivata nel I semestre un’attività integrativa di 2 ore settimanali di Matematica e 
Probabilità per far fronte alle criticità relative al numero di CFU acquisiti al termine del I anno e alla percentuale di 
studenti laureati entro la durata normale del corso. 
Per le stesse motivazioni, è stata introdotta una modifica ordinamentale per l’A.A. 2018/2019 che ha riportato 
l’insegnamento di Probabilità e processi stocastici da 12 a 9 CFU con la contestuale introduzione di 3 CFU di 
Probabilità al computer tra le Altre Attività Formative.  
 
 

5-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 
Gli esiti dell’analisi degli indicatori Ava-Anvur aggiornati al 31.12.2017 e integrati con quelli calcolati dal CGAQ del 
CdS sulla base dei dati AlmaLaurea forniti dal TQ di Ateneo confermano quanto osservato nella Scheda di 
Monitoraggio Annuale 2017. Alla luce dei suddetti dati, la principale sfida futura per il CdS riguarda 
l’internazionalizzazione. Come già evidenziato nella Scheda di Monitoraggio Annuale 2017, gli indicatori di 
internazionalizzazione (indicatori iC10, iC11, iC12 del gruppo B) mettono in evidenza la difficoltà di individuare 
all’interno delle convenzioni internazionali di Sapienza insegnamenti/Corsi di Laurea con caratteristiche formative 
ad elevato valore aggiunto rispetto a quelle già presenti all’interno del CdS. Ciò in considerazione dell’alto livello di 
specializzazione in ambito finanziario ed assicurativo che caratterizza gli insegnamenti offerti dallo stesso. Ai fini di 
una più accurata valutazione del livello di internazionalizzazione, va comunque ricordato che gli indicatori sopra 
menzionati forniscono una informazione parziale dell’effettiva internazionalizzazione del CdS. Infatti, vengono 
conteggiati solo i CFU conseguiti all’estero da studenti regolari o laureati entro la durata normale del corso. Inoltre 
non vengono considerate le numerose tesi di laurea svolte all’estero, peraltro spesso finanziate concorrendo 
all’assegnazione delle borse di studio appositamente bandite dall’Ateneo e della Facoltà. 
Tra i punti di forza del CdS si confermano il placement, la qualità della didattica e la soddisfazione degli studenti. 
Per il placement, i dati sono estremamente positivi, pur non avendo a disposizione il dato sulla qualità del lavoro 
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svolto. In base alla percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo (indicatore iC07 del gruppo A, calcolato sui 
dati Alma Laurea), a distanza di tre anni dal conseguimento del titolo praticamente tutti i laureati FINASS trovano 
impiego. A distanza di un anno dalla laurea, le percentuali di coloro che risultano occupati o che hanno avuto una 
occupazione (indicatore iC26 degli indicatori di soddisfazione e occupabilità, calcolato sui dati Alma Laurea)  risulta, 
per ovvi motivi statistici, più variabile. Restano comunque stabilmente superiori al 70%. Va detto, tuttavia, che molti 
laureati FINASS, utilizzano il primo anno dopo la laurea per preparare l'esame di ingresso all'albo degli attuari e 
questo potrebbe in parte spiegare il numero di inoccupati. È opportuno inoltre precisare che detto indicatore non 
tiene conto di laureati impegnati in corsi di Master/Dottorato o altro. 
Riguardo la qualità della didattica, gli indicatori confermano il buon risultato già commentato nella Scheda di 
Monitoraggio Annuale 2017 anche rispetto alle medie degli altri Atenei: stabile al 100% è la percentuale dei docenti 
di ruolo, di riferimento per il CdS, che appartengono ai settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti 
(indicatore iC08 del gruppo A); migliorate nel corso degli anni, anche grazie agli interventi correttivi posti in essere, 
le percentuali di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno e di immatricolati che si 
laureano nel CdS entro la durata normale del corso (indicatori iC21, iC22 degli indicatori dei percorsi di studio e di 
regolarità delle carriere); molto bassa, a testimonianza della capacità di fidelizzazione del CdS nonostante il 
consistente impegno richiesto dal percorso formativo offerto, la percentuale di immatricolati che proseguono la 
carriera al II anno in un differente CdS e la percentuale di abbandoni che si attesta nell’ultimo anno all’1,7% contro 
l’8,7% su scala macroregionale e l’8,1% su scala nazionale (indicatori iC23, iC24 degli indicatori dei percorsi di studio 
e di regolarità delle carriere); in incremento nel triennio di osservazione, passando da 24,2 a 30,6, il rapporto 
studenti iscritti/docenti complessivo pesato per ore di docenza (indicatore iC27 degli indicatori di consistenza e 
qualificazione del corpo docente) peraltro in completa controtendenza rispetto all’omologo indicatore degli altri 
Atenei della medesima area geografica e comunque sensibilmente superiore a quello nazionale, a dimostrazione 
dell’efficiente organizzazione didattica del CdS. 
I dati mostrano infine un elevato livello di apprezzamento da parte degli studenti. La percentuale di laureati che si 
iscriverebbero allo stesso CdS (indicatore iC18 del gruppo E, calcolato dai dati Alma Laurea) rimane stabile intorno 
al 72% ormai da tre anni, dopo un primo periodo di assestamento con percentuali più variabili. La percentuale di 
laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (indicatore iC25 degli indicatori di soddisfazione e occupabilità, 
calcolato dai dati Alma Laurea) esprime un leggero incremento nel triennio di osservazione, assestandosi ora al 
90,2%. 
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
La principale criticità evidenziata dall’analisi degli indicatori appare quella relativa all’internazionalizzazione del CdS, anche se le 
difficoltà evidenziate dagli indicatori possono in parte essere dovute alle modalità con cui questi sono costruiti ed ai parametri che 
vengono presi in considerazione per valutare il livello di internazionalizzazione.  
 

5-c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 1 5/n.1/RC-2018: Analisi e potenziamento dell’internazionalizzazione del CdS 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Gli indicatori AVA-ANVUR relativi all’internazionalizzazione del CdS, pur se limitati a pochi 
aspetti del fenomeno, sembrano evidenziare una carenza in questo ambito. Si intende pertanto 
approfondire, anche mediante l’uso di ulteriori indicatori, la criticità segnalata e individuare 
strumenti per il suo superamento. 

Azioni da intraprendere 

Si intende individuare parametri ed indicatori complementari a quelli AVA-ANVUR già analizzati 
per la valutazione dell’internazionalizzazione del CdS e, allo stesso tempo, mettere in atto 
iniziative volte a migliorare il livello di internazionalizzazione del CdS anche tramite la stipula di 
nuove convenzioni con istituzioni estere. 

Indicatore di riferimento 

Si intende utilizzare sia gli indicatori iC10 ed iC11 dell’indagine AVA-ANVUR, sia nuovi indicatori 
da definire, come ad esempio la percentuale di CFU conseguiti complessivamente all’estero da 
tutti gli studenti oppure la percentuale di studenti che effettuano un periodo di tirocinio o di 
preparazione della tesi all’estero. 

Responsabilità Presidente del CdS 
Risorse necessarie Referente per la didattica, segreteria didattica. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

La definizione degli indicatori complementari per la valutazione della didattica può essere 
realizzata in tempi relativamente brevi, presumibilmente entro novembre 2018. L’azione di 
miglioramento dell’internazionalizzazione necessita di un più ampio respiro, e si potrà 
presumibilmente completare entro la fine del prossimo anno accademico. 

 


